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Oggi e domani 

insieme
1) Introduzione alla seconda parte del corso

2) Prima di entrare in un contesto (educativo)...

3) Socializzazione in comunità. Uno studio 

etnografico-conversazionale di 3 comunità romane

1) Analisi organizzativa (governance, strumenti, 

tempi, organizzazione dello staff)

2) Esiti (tempi di accoglienza, motivi di dimissione, 

collocamento successivo alla comunità)



Introduzione

che cosa faremo 

insieme, chi ci 

raggiungerà, quali 

sviluppi a partire da 

questo corso...
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Modalità di lavoro

» Modalità interattiva + osservazione del nostro contesto 

formativo

» Materiali etnografici di studi in contesti comunitari

» Focus sull’organizzazione dei contesti educativi

– accesso

– spazi e tempi, pratiche e modalità interattive

– strumenti ed artefatti di lavoro

» Al centro gli operatori e le loro pratiche di gestione del contesto 

educativo

» Lunedì: lezione frontale

» Martedì: esercitazioni + testimonianze

11/3/2023
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Testimoni-chiave invitati al corso

» Presidente Coordinamento Nazionale Comunità per minorenni di 

tipo familiare (CNCM) (Roma) – 7 novembre 

» Educatori di comunità romane (da confermare) – 14 novembre 

» Coordinatore pedagogico rete «Educare nel Bosco» Canalescuola 

(Bolzano) – 20 novembre (online)

» Focus su buone pratiche e modalità di lavoro educativo e di 

coordinamento

» Legame fra organizzazione dei contesti e socializzazione 

» Consigli per l’inserimento e la formazione professionale, comprendere 

quali possono essere i contesti di sperimentazione (opportunità di 

lavoro, volontariato, ecc.)

11/3/2023
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27-28 Novembre

» Partecipazione al Convegno del 
27 Novembre dalle 14:30 alle 
17:30 in Campidoglio - Un’idea 
di educazione. Il contributo di 
Clotilde Pontecorvo per 
l’educazione del futuro

» ISCRIZIONE OBBLIGATORIA 
VIA MAIL

» 28 novembre, in classe (Villa 
Mirafiori): discussione a partire 
da quanto ascoltato e 
conclusione del corso

11/3/2023



Su Moodle – lezione di oggi e domani

11/3/2023
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Su Moodle

11/3/2023
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» Focus su comunità per minori (case-

famiglia, comunità socio-educative, comunità 

bambino con genitore)

» Socializzazione in forme di famiglia e 

scolastiche (alternative)

» Coinvolgimento di professionistǝ del 

campo come testimoni privilegiatǝ del 

lavoro educativo, scolastico, formativo e 

di coordinamento 

» Lavoro sulle premesse di chi lavora 

nel campo

– sul coinvolgimento della famiglia 

biologica 

– su agency e partecipazione di 

bambinǝ, adolescenti e giovani 

adultǝ

11/3/2023
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Prima di entrare in un contesto (educativo)...
Questioni di accesso e negoziazione della propria 
posizione
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Come si negozia la propria presenza in un contesto 

educativo?

Accesso per ricerca

• Indicazioni e strumenti per gestire l’accesso per 
project work e futuri lavori di tesi 

Accesso per lavoro, volontariato, ecc.

• Indicazioni e consigli per gestire il proprio primo 
ingresso in un contesto educativo

11/3/2023
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L’accesso ai contesti educativi per finalità di ricerca

» E’ sempre un processo collettivo entrare in un 
contesto

» Livelli di consenso diversi

– organizzativo/istituzionale
• Comitati Etici delle strutture?

• Chi decide (realmente) se potete entrare o no?

• Quali interlocutori occorre tenere in considerazione nel 
processo (anche se magari non saranno mai vostri 
partecipanti alla ricerca)?

– singoli partecipanti (e loro interlocutori di riferimento)

» Gatekeeper

» Informatore/i interno/i

» Intermediari



13

L’accesso per questioni di ricerca

» Consenso e assenso

– Per i minorenni: consenso dei genitori o di chi esercita 
la responsabilità genitoriale

– Maggiorenni: consenso individuale

– Assenso dei minori una volta ottenuto il consenso da 
parte di chi ha la responsabilità genitoriale

» Negoziazione con tutti i partecipanti

– bambini e adulti

– persone con disabilità e normodotati

– lavoratori front e backoffice, personale di supporto e 
volontari – se presenti sul luogo della ricerca ed 
effettivamente partecipanti 
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Attenzioni nella fase di raccolta dei consensi

» Consenso in doppia copia

– una copia rimane al partecipante;

– la copia firmata rimane a noi;

– la copia firmata va archiviata in luogo sicuro 

(non accessibile ad altri, non visionabile senza 

permesso, in pc con password note solo a voi) 

e/o scannerizzata su Drive 

– Drive condiviso con le docenti
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L’accesso per questioni di ricerca

» Negoziazione con tutti i partecipanti – ha come obiettivo 
rendere la pratica di chi fa ricerca intellegibile ai propri 
interlocutori

– obiettivi di ricerca, finalità e modalità di utilizzo dei dati

– quale processo di ricerca? 

– quale tipo di restituzione dei dati?

– posizionamento del ricercatore:

• che cosa farà, quali orari di osservazione, con quale 
strumentazione, ecc.

– è uno spazio di negoziazione

• c’è qualcosa che non torna? che può essere fatto 
diversamente? per quali ragioni?
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L’accesso per questioni di ricerca

» Negoziazione con tutti i partecipanti è una fase 

preziosa

– informa di come funziona quel contesto

• quali repertori vengono utilizzati per «comprendere» la 

complessa attività di ricerca?

• quali aspetti vengono dati per scontato? quali sono fonte di 

difficoltà/imbarazzo?

• quali domande e feedback?

– è uno scambio prezioso



Su Moodle – materiali per approfondire

11/3/2023
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Socializzazione in 

comunità per minori. 

Uno studio 

etnografico-

conversazionale 

di 3 comunità romane
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Su Moodle – lezione di oggi e domani

11/3/2023

19



Comunità per minori

Inquadramento generale

» Diritti dell’Infanzia (Convenzione Onu 1989, L. 176/1991)

» Deistituzionalizzazione (L.149/2001, art. 2, comma 4): chiusura

degli istituti il 31/12/2006)

» Linee di indirizzo per l’accoglienza nei Servizi residenziali per 

minorenni (CU 2017) 



Comunità per minori

» Deistituzionalizzazione 

(L.184/1983, art. 2, 

comma 4)
» Competenza regionale 

(L. 3/2001)

» Linee di indirizzo per 

l’accoglienza nei Servizi 

residenziali per minorenni 

(CU 2017) 

» Comunità singole o condomini di 

comunità?

» Estrema eterogeneità delle pratiche, 

del compenso economico, del 

funzionamento del sistema di 

vigilanza locale, ...

» Approccio basato sui diritti o sui 

bisogni?



COMUNITÀ PER MINORI

MINORI FUORI FAMIGLIA NELLE COMUNITÀ

» A fine 2019: 

– 27.608 minori collocati fuori famiglia (al netto dei minori 
stranieri non accompagnati=15.595 (2022); 7.080 (2020), di cui:

– 13.555 in affidamento familiare
– 14.053 bambini accolti in servizi residenziali per minorenni



COMUNITÀ PER MINORI

FAMIGLIE VULNERABILI 



Comunità per minori

Definizione e approccio teorico

» Dispositivo strutturato ad alta intensità educativa presente 

all’interno di un ventaglio di opzioni di accoglienza e di sostegno 

alle competenze genitoriali

– Non si contrappone all’affido familiare

– Focus diritto del bambino alla propria famiglia

– Ventaglio di opzioni di accoglienza

– Integrazione con i servizi territoriali e con la comunità allargata



Ambito di tensioni 

e contrapposizioni 



Comunità per minori

Definizione e approccio teorico

» Dispositivo strutturato ad alta intensità educativa presente 

all’interno di un ventaglio di opzioni di accoglienza e di sostegno 

alle competenze genitoriali

– Costituisce una nicchia ecologia temporanea 

(Brofenbrenner,1979), i.e., una particolare 

situazione ambientale che si può rivelare favorevole o 
sfavorevole per lo sviluppo dell’individuo. E’ definita dalle 
sinergie tra forze derivanti dalle caratteristiche sia 
dell’ambiente che della persona.



11/3/2023
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Predittori di esito positivo dell’intervento di comunità:

1. Partecipazione attiva dell’utente e della sua famiglia

2. Approccio teorico condiviso da parte degli operatori

3. Mantenimento dei contatti con la famiglia

4. Organizzazione che utilizza pratiche di riflessività e auto-valutazione 

dell’intervento

5. Intervento personalizzato sui singoli bisogni in una cornice di diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza

Comunità per minori

Predittori di outcome positivi



Uno studio etnografico-

conversazionale di 3 comunità 

per minori romane



Uno studio su 3 

comunità 

romane

– Eccellenti (per il Comune di Roma e 
un’importante network di comunità 
locale)

– Differenti per funzionamento 
organizzativo

– Ipotesi della ricerca: 
• Come le comunità fanno famiglia: come si 

pongono come contesti di accoglienza 
familiare temporanea?

• Quale relazione fra variabili organizzative 
ed interazioni educative?



analisi organizzativa



Elementi di governance organizzativa

Comunità Staff Comunità Famiglia Comunità Religiose

Proprietà della casa Si Si Si 

Ente gestore Associazione Onlus di 

ex volontari della casa

Associazione Onlus 

fondata dai coniugi e da 

amici (ex boyscout)

Ordine religioso con 

sede in altra città

Storia della comunità Aperta dal 2000 al 2011 Aperta dal 1997 Aperta dagli Anni 

Ottanta 

Tipologia di servizi 

offerti dall’ente

Casa-famiglia + 

appartamento di semi-

autonomia

Casa-famiglia + diversi 

servizi educativi

2 case-famiglia (nei due 

piani dell’edificio)

Tipologia di servizi 

offerti in comunità

Supporto educativo Supporto educativo + 

progetti di inclusione 

Supporto educativo

+ Terapia psicologica

Coordinamento Educatore senior, 

Presidente 

dell’Associazione di 

riferimento

Genitore residente, 

Presidente 

dell’Associazione di 

riferimento

Religiosa residente 

(nella comunità al piano 

superiore), superiora 

della locale comunità 

religiosa

Adesione a organismi 

di coordinamento

si si si



Organizzazione dello staff

Comunità Staff Comunità Famiglia Comunità Religiose

Componenti dello 

staff

Educatori 

professionali di 

diversa formazione 

(psicologica, 

educativa) ed ex 

volontari

Coniugi 

professionisti in altri 

campi

Staff composto da 

educatori 

professionali di 

diversa formazione

Oltre alle 3 religiose 

residenti, 

un’educatrice e una 

psicologa

Volontari Da lun a ven, un 

volontario a turno 

cena con i ragazzi e 

gli educatori. 

Coordinamento della 

loro azione da parte 

di un’educatrice

Molto frequente, non 

sempre 

programmata

Il lunedi pomeriggio 

in supporto ai 

compiti e in 

specifiche attività 



organizzazione dei turni nella comunità staff

Comunit

à Staff

Comunit

à 

Famiglia

Comunit

à 

Religiose

Sistema 

di 

turnazion

e degli 

operatori 

non 

residenti

Turno 

lungo di 

24h (dalle 

10 alle 10 

del giorno 

successiv

o) + turno 

pomeridia

no di 

appoggio 

(15-21)

Turno 

settimanal

e notturno 

(dalle 

20/22 alle 

8, da lun 

a dom) + 

turni di 

appoggio 

pomeridia

no (15-

20/22) 

Turno 

pomeridia

no (13-

19)



Strumenti di lavoro

Comunità Staff Comunità 

Famiglia

Comunità 

Religiose

Equipe 

settimanale

si si si

Formazione eventualmente 

esterna

interna ed esterna eventualmente 

esterna

Supervisione si si no

PEI si, su modello 

standard

si, su modello 

rivisto dall’équipe

no



Tempi di vita quotidiana

» Tempi istituzionali e tempi a misura 

del bambino?

» Su chi è centrata l’organizzazione 

del tempo?

» Quali elementi vi colpiscono 

dell’organizzazione dei tempi di 

questi contesti?



ESITI
COMUNITÀ 

STAFF

COMUNITÀ 

FAMIGLIA

COMUNITÀ 

RELIGIOSE

Età media 

degli ospiti

12,3 anni 12,3 anni 7,4 anni

Media della 

permanenza 

in comunità 

2 anni 2,15 anni 2,38 anni

Motivazione 

della 

dimissione

41%: 

conclusione 

progetto

27%: 18 anni

15%: fallimento 

progetto

9%: fuga

54%: scelta del 

ragazzo

24%: 18 anni

12%: fallimento 

progetto

Dato non 

disponibile

Dov’è andato 

il ragazzo/a 

dopo la 

comunità?

42%: 

riunificazione 

familiare

21%: altra 

comunità

21%: semi-

autonomia

6%: autonomia

10%: dato non 

conosciuto

41%: 

riunificazione 

familiare

24%: 

affidamento

12%: altra 

comunità

6%: autonomia

17%: dato non 

conosciuto

36%: adozione

22%: 

riunificazione 

familiare

14%: 

affidamento

14%: altra 

comunità

14%: dato non 

conosciuto



…diversi esiti… 

36%

22%

14%

14%

14%

Comunità Religiose

Adozione

Riunificazione

Affidamento

Altra comunità

Altro

0%

42%

0%21%

21%

6%
10%

Comunità Staff

Adozione

Riunificazione

Affidamento

Altra comunità

Semi-autonomia

Autonomia

Altro

0%

41%

24%

12%

6%

17%

Comunità Famiglia

Adozione

Riunificazione

Affidamento

Altra comunità

Autonomia

Altro



Analisi interattiva

I discorsi degli operatori

COMUNITÀ STAFF 

» L’intervento della comunità 

con i bambini 

» i bambini a scuola

COMUNITÀ RELIGIOSE

» L’intervento della comunità 

con i bambini 

» i bambini a scuola



comunità staff – l’intervento con i bambini [Estratto

1, 25:31]

369. COORD =che poi non: >°allora°< a noi non ci intere:ssa 

dover fa:re i co:mpiti al posto del ragazzi:no 

per far vedere che va be:ne a scuo::la↑ che 

prende dei bei vo::ti↑ c’è, perché spe:sso loro 

vi:vono nell’appare:nza↓ nel come si po::ngono 

e non per quello che poi realme:nte so::no↑ >e 

allora< il tentativo è proprio quello invece  

di riportarli se:mpre e costanteme:nte: sul 

piano di realtà↑ anche rispe:tto alle loro 

possibilità di stu:dio.



comunità staff – i bambini a scuola [Estratto 2, 

27:26]

394. EDU [infatti a noi ( ) per esempio su:: se per il giorno 

do:po c’ha qua:ttro eserci:zi di matema::tica↑ e a 

no:i non impo:rta che faccia per fo:rza tutti e 

quattro fatti be::ne↓ già che ne faccia uno: da so:lo: 

in cui rie:sca: a di:re l’ho fa:tto io::↓ que:sto↑ è 

un aume:nto di autosti::ma che po:rta ↑ come diceva 

carme:la: a dire io ce la pos- °posso fare un compito 

da so:lo↓ quindi ci riesco lo po:sso fa::re già questo 

è una: è una  conqui:sta↑ e qui:ndi il fatto che non 

li abbia fatti tutti e qua:ttro poi eh è in secondo 

pia:no °insomma



comunità religiose – l’intervento con i bambini [Estratto 

3, 27:01]

159. EDU [gua:rda per qua:nto rigua:rda me↑ era un po’ quello che 

dice:vo pri:ma, nel senso che rispe:tto al mi:o lavo::ro↑ 

e::hm io punto mo:lto sul: rende:re il bambi:no:↑ fo:rte↑ e 

pro:nto <suffi:ciente:mente:> ad affronta:re quello che c’è 

fuo:ri↓ >sia che sia< un rie:ntro nella famigli:a d’origi:ne↑ 

s-sia che si:a l’inserime:nto in un’altra fami:gli:a↑ o 

addirittu:ra anche un passa:ggio in un’altra casa-famiglia 

°in un’età più grande°↓ (.) e: nel se:nso che: per me è 

importa:nte che il bambi:no nel peri:odo in cui stia qua: 

riacquisti fidu:cia in se ste:sso: si renda co:nto comu:nque 

che c’è anche:  un’altra realtà a cui può affida:rsi=

160. INT mh mh



comunità religiose – i bambini a scuola [Estratto 4, 

15:14]

84. REL >mi pare che son due investimenti diversi.< ciè, io sento che pe:r no:i è 

importa:↑nte l’ambito scolastico del bambino. (.) PERO’ <non se:mpre è importa:nte o 

riusciamo ad avere (.)fidu:cia: °purtroppo° sui>=

85 INT =nell’ istituzio:ne [scola:stica: nei professo:ri:

86. REL [sull’istituzio:ne e su quello che l’istituzio:ne mi 

restitui:sce=

87 INT [ok mh]

88. REL =[del ragazzo.] per cui, io a ca:sa ci te:ngo: che facciano i co:mpiti che abbiano 

un metodo di stu:dio eccetera. però non: è↑ che ci te:ngo: che app:lichi:no se:mpre: 

tout court il metodo dell’insegna:nte: che siano i pri:mi della cla:sse: che: 

comunque siano acco:lti dal conte:sto >perché a volte< vedo che il contesto di 

classe no:n mi soddi:sfa: perché a me mi interessa che lui sia rispetto:so lì perché 

a me interessa che un doma:ni↑ in un a:ltro conte:sto impari a rispe:tta’ le re:gole 

però °un momento° non è! che un crite:rio di benesse:re si:a >che cento persone lo 

chiama:no< e che sia sempre in giro dai compagni di classe↓ (.) dipe:nde dal 

conte:sto di classe che ho, per cui gli investime:nti mi se:mbra:no 

<differenzia:ti>=



» Che idea di:

– bambino?

– educatore?

– gruppo?

– organizzazione?

– intervento educativo?

– scuola?

– (...)

» E’ importante che, nel 

lavoro, evidenziate 

indicatori empirici (presenti 

nell’estratto) a sostegno 

delle vostre 

osservazioni/interpretazion

i (10 minuti di tempo, a 

coppie)

Sesto lavoro di gruppo

COMUNITA’ PER MINORI: ANALISI DEGLI 

IMPLICITI NEGLI ESTRATTI DISCORSIVI



marzia.saglietti@uniroma1.it
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